
 

Modello 730 
COME SI DOCUMENTANO LE SPESE 

 

Il contribuente, che si avvale per la prima volta di ASSOCAAF, in relazione alle spese pluriennali 
(ristrutturazioni, risparmio energetico, bonus mobili, IVA acquisto casa, mutui ecc.) deve presentare anche la 

documentazione relativa agli anni precedenti al 2024. 

 

NOVITA’ 2025 
Sono stati introdotti i quadri M e T, nei quali vanno dichiarati rispettivamente i seguenti redditi: 
quadro M: redditi soggetti a tassazione separata, a imposte sostitutive (che negli anni precedenti confluivano nel 
quadro D) e da rivalutazione dei terreni 
quadro T: plusvalenze di natura finanziaria: cessione di partecipazioni qualificate e non qualificate, cessione di 
metalli preziosi e monete, criptoattività superiore a Euro 2.000. 
Dal 2023 coloro che sono soggetti agli obblighi relativi al monitoraggio delle attività estere di natura finanziaria o patrimoniale 
a titolo di proprietà o di altro diritto reale, e/o che sono tenuti al pagamento delle relative imposte (IVAFE, IVIE e imposta 
sulle cripto-attività) devono compilare il quadro W.  
La gestione dei quadri W, M e T  comporterà l’addebito di una tariffa aggiuntiva per ciascuno dei  quadri compilati, 
non inclusa nella tariffa ordinaria di compilazione del modello 730.  

 

A decorrere dal 1.1.2020 è stato introdotto l’obbligo di effettuare il pagamento delle spese detraibili nella misura 

del 19% tramite sistemi tracciabili, pena la non detraibilità della spesa.  

Per tutte queste spese oltre alla fattura, ricevuta fiscale o scontrino parlante, sarà necessario allegare le evidenze 
del pagamento con sistema tracciabile (carta di credito, bancomat, carte prepagate, bonifico bancario o postale o 

assegno bancario o circolare).  
Rientrano tra tali spese, a titolo di esempio: spese sanitarie presso strutture private, spese di istruzioni, spese 

funebri, spese per l’assistenza personale, spese per attività sportive dilettantistiche, spese per affitto studenti fuori 

sede, premi assicurazione vita e infortuni, spese per l’acquisto di abbonamenti al servizio di trasporto pubblico, 

ecc. 

Fanno eccezione: le spese per l’acquisto di medicinali, dispositivi medici e le prestazioni sanitarie rese da strutture 
pubbliche o private convenzionate con SSN per le quali è ancora possibile effettuare il pagamento in contanti.  

 

Il pensionato, con rimborso FASI (o altro ente per il quale le spese mediche sono detraibili anche se rimborsate) 
in convenzione diretta), deve fornire anche il prospetto del FASI o ALTRO ENTE con il dettaglio dei 

pagamenti fatti su fatture mediche del 2024. Se il pagamento FASI rimessa diretta di una spesa medica 

viene effettuato nel 2025, tale spesa deve esser portata in detrazione nella dichiarazione 730/2026 redditi 2025. 

 

La documentazione delle spese è costituita da fatture, ricevute o quietanze, rilasciate al contribuente, da chi ha 

percepito le somme. 
Nella tabella di seguito riportata sono indicati i documenti da allegare in fotocopia per comprovare il diritto alle 

deduzioni o alle detrazioni per ciascun tipo di spesa. 
 

 
 

SPESA DEDUCIBILE O DETRAIBILE DOCUMENTAZIONE 

Spese mediche figli a carico Documento di spesa intestato al figlio a carico: se il contribuente intende 
portare in detrazione la spesa medica al 100% deve annotare in fattura e/o 

sul documento di spesa il sostenimento della stessa al 100% con 
l’indicazione dei propri dati e della firma. Diversamente la spesa viene ripartita 
tra i genitori in base all’effettivo sostenimento della stessa a condizione che nessuno 
dei coniugi sia uno a carico dell’altro. Se necessario ricevuta di pagamento effettuato 
con mezzi tracciabili. 

Spese per medicinali – E1 Ricevuta o scontrino fiscale della farmacia. Lo scontrino deve riportare il codice 
fiscale del contribuente, la natura, la qualità e la quantità dei beni acquistati. 
Se l’acquisto riguarda un dispositivo medico lo scontrino deve riportare, oltre ai dati 
sopracitati, anche la dicitura che tale dispositivo è contrassegnato dalla marcatura CE.  



Spese per prestazioni mediche 

generiche – specialistiche, 
omeopatiche – E1 

Ricevuta fiscale o fattura rilasciata dal medico. 
Ricevuta relativa al ticket se la prestazione è resa nell’ambito del Servizio Sanitario 
Nazionale. 

In presenza di rimborsi effettuati da parte di enti/casse assistenziali sulle fatture 2024 
è necessario allegare i prospetti di liquidazione.  

Sussidi tecnici ed informatici per i 

portatori di handicap – E3 

Documentazione di spesa e prescrizione del medico attestante l’utilità rispetto 
all’handicap. 

Interessi passivi – E7, righi da E8 a 

E10 codici 8, 9 e 11 

Atto completo di acquisto dell’immobile (da cui si evinca: proprietario, data e importo 
d’acquisto, ecc.), contratto completo di mutuo (da cui si evinca: intestatario, data e 
importo finanziato, motivazione ecc.) e quietanze delle rate del mutuo ipotecario e/o 
dei mutui o prestiti agrari. 
Per chi ha acquistato casa nel 2024 anche fattura del notaio (relativa alle competenze 
per il contratto di mutuo). 

Interessi passivi – righi da E8 a E10 
codici 10 e 46 

Contratto completo di mutuo stipulato per costruzione/ristrutturazione abitazione 
principale. Fatture/ricevute comprovanti le spese di costruzione/ristrutturazione 
Quietanze delle rate del mutuo. 
Titoli abilitativi o concessioni edilizie comprovanti: le opere realizzate, l’inizio e la fine 
lavori. 

Spese di istruzione – righi da E8 a 
E10 codici 12 e 13 

Ricevute dei versamenti effettuati per spese sostenute per la frequenza delle scuole 

dell’infanzia, del primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria del sistema 
nazionale di istruzione (limite di Euro 800 per alunno) o per frequenza universitaria e 
di specializzazione universitaria, master, dottorato di ricerca, ecc. con chiara 
identificazione del corso di laurea sostenuto. Per le università non statali l’importo 
detraibile è stabilito annualmente con decreto.  
 

Spese funebri – righi da E8 a E10 

codice 14 

Fattura dell’agenzia di pompe funebri con eventuale riparto pro quota attestato sulla 
fattura stessa e ricevuta del pagamento tracciabile. L’importo ammesso alla detrazione 
non può essere superiore a Euro 1550. 
 

Spese per attività sportive per 
ragazzi di età compresa tra i 5 e i 

18 anni – righi da E8 a E10 cod. 16 

Bollettino bancario o postale oppure fattura, ricevuta, quietanza di pagamento, con 
riportati i dati e il codice fiscale di chi sostiene la spesa e i dati anagrafici del 
ragazzo (importo massimo detraibile Euro 210 a figlio) e la tipologia di attività sportiva 
praticata. La ricevuta/fattura rilasciata deve riportare, nella ragione sociale, anche la 
dicitura che trattasi di società/associazioni sportive dilettantistiche. 
 

Spese di intermediazione 

immobiliare per l’acquisto di 
abitazione principale – righi da E8 a 

E10 codice 17 

Fattura emessa dall’intermediario. 
Copia del rogito notarile relativo alla compravendita dell’immobile nel quale sono 

riportati l’ammontare della spesa sostenuta per l’attività di mediazione, le analitiche 
modalità di pagamento della stessa e il numero di partita IVA o il codice fiscale e il 
numero di iscrizione a ruolo dell’Agente Immobiliare (limite di spesa Euro 1000, 
ripartito tra i comproprietari). 

Spese per canoni di locazione 

sostenute da studenti Universitari 
fuori sede – righi da E8 a E10 cod. 

18 

Copia del contratto di locazione registrato. 
Documentazione comprovante la spesa sostenuta e autocertificazione attestante la 
qualifica di studente universitario e di aver rispettato tutte le condizioni per beneficiare 
della detrazione.  

Erogazioni liberali in favore: delle 
popolazioni colpite da calamità 

pubbliche, associazioni sportive 

dilettantistiche; contributi 
associativi alle società di mutuo 

soccorso - righi da E8 a E10 codici 
da 20 a 22 

Bollettino postale, quietanza del bonifico bancario, ricevuta in caso di versamento 
effettuato con carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari.  
 
 

Spese veterinarie – righi da E8 a 

E10 codice 29 

Fatture comprovanti la spesa intestate al dichiarante. Scontrini della farmacia riportanti 

il C.F del dichiarante, la natura “veterinaria”, la quantità e la qualità del prodotto. 
Importo massimo detraibile 550 euro. 

Erogazioni liberali a favore degli 
istituti scolastici di ogni ordine e 

grado, compresi gli ITS Academy – 

righi da E8 a E10 cod. 31 
 

Ricevuta della scuola o dei versamenti (bancari o postali) o altri sistemi di pagamento 
tracciabili (carte di credito, bancomat, ecc.) attestanti le somme versate con la causale 
“erogazione liberale” per innovazione tecnologica o edilizia scolastica o 
ampliamento dell’offerta formativa. La detrazione non è consentita se, per il 
medesimo figlio, si usufruisce della detrazione di spese inserite con cod. 12. 

Spese sostenute per rette degli asili 

nido – righi da E8 a E10 cod. 33 

Quietanza di pagamento della retta intestata al genitore (importo massimo detraibile 
Euro 632 a figlio). Se il documento di spesa è intestato al figlio, è possibile annotare 
sul documento stesso la percentuale di ripartizione tra i genitori. Non ha diritto alla 
detrazione chi nel 2024 ha fruito o ha fatto richiesta del “bonus asili nido” 
dell’INPS. 



Assicurazione vita / infortuni - righi 

da E8 a E10 codici 36 e 39. 

Contratti riportanti le condizioni di detraibilità relative all’anno di stipula (ante/post 
2001). Certificazione rilasciata dalla compagnia assicurativa che riporti l’attestazione di  
pagamento dei premi e della quota detraibile. Copia del pagamento in forma tracciabile 

 

Assicurazione per la tutela delle 
persone con disabilità grave - righi 

da E8 a E10 codice 38. 

Assicurazioni aventi per oggetto il rischio morte e invalidità permanente per la tutela 
delle persone con handicap ai sensi L. 104/92 art. 3 comma 3. Certificazione rilasciata 
dalla compagnia assicuratrice. 

Abbonamento trasporti – righi da 

E8 a E10 codice 40. 

Titolo di viaggio dal quale risultino: le informazioni relative al soggetto emittente o che 
effettua la prestazione di trasporto; le caratteristiche del trasporto (locale, regionale, 
interregionale); l’ammontare del corrispettivo; il nominativo del soggetto utilizzatore 
del servizio; il numero progressivo; la data di emissione e/o utilizzazione. La fattura 
eventualmente richiesta al gestore del servizio di trasporto o altra eventuale 
documentazione attestante la data del pagamento (importo massimo detraibile 250 
euro). Se il contribuente ha usufruito del “bonus” di Euro 60 per l’acquisto di 
abbonamenti al trasporto pubblico, la detrazione è consentita per la parte 
rimasta a suo carico. 

Spese sostenute per soggetti con 

disturbo specifico apprendimento 

(DSA) – righi da E8 a E10 codice 44 

Spese per l’acquisto di strumenti che favoriscono l’apprendimento di soggetti con 
diagnosi di disturbo specifico di apprendimento, fino al completamento della scuola 
secondaria di secondo grado.  

Documentazione di spesa e prescrizione del medico attestante l’utilità rispetto 
all’handicap.  

Erogazioni liberali a: ONLUS, partiti 

politici, associazioni di promozione 

sociale (APS), organizzazioni del 
volontariato (OdV) - righi da E8 a 

E10 codici 61, 62, 71, e 76  

Bollettino postale, quietanza del bonifico bancario, ricevuta in caso di versamento 
effettuato con carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari. 
Ricevuta/certificazione dell’Ente percettore dell’erogazione liberale. 
Il carattere di liberalità deve risultare dalle ricevute/quietanze/bollettini di pagamento. 
 

Spese sostenute in favore di 

ragazzi di età tra i 5 e i 18 anni, 

per l’iscrizione annuale e 
l’abbonamento a Conservatori di 

musica, a Istituzioni di alta 
formazione musicale e coreutica 

(AFAM) legalmente riconosciuti - 

righi da E8 a E10 codice 45 

Il pagamento deve essere eseguito con mezzo tracciabile. Il contribuente può usufruire 
della detrazione per un importo massimo di 1.000 euro per ciascun figlio a carico, ma 
solo se il reddito complessivo non supera quota di 36.000 euro. La detrazione può 
essere ripartita tra i genitori, in questo caso va annotata, sul documento di spesa, la 
percentuale di sostenimento della stessa. 

Contributi previdenziali e volontari -

E21 

Ricevute dei versamenti (se rateizzati, calcolo degli importi al netto degli interessi). 

N.B. Non è più deducibile il contributo SSN versato con l’assicurazione RC veicoli. 
Indicare gli altri versamenti relativi ai contributi previdenziali e assistenziali.  

Assegno periodico corrisposto al 

coniuge - E22 

Sentenza del Tribunale e ricevuta del vaglia o dei bonifici bancari.  
Codice fiscale del coniuge. 

Contributi per addetti ai servizi 

domestici e familiari - E23 

Bollettini di pagamento (fronte/retro per esclusione quota a carico lavoratore), MAV 
con specifica indicazione del trimestre di riferimento, le ore lavorate nel trimestre e la 
paga oraria. Tali contributi sono deducibili, per la parte a carico datore di lavoro, per 
un importo massimo di Euro 1549,37 

Spese per assistenza personale dei 
soggetti non autosufficienti – E25 

Certificazione medica di non autosufficienza. Ricevuta firmata dal soggetto che ha 
prestato assistenza completa del codice fiscale e dei dati anagrafici: dell’addetto 
all’assistenza, del beneficiario della deduzione e, se diverso, del familiare assistito. In 
caso di ricovero in RSA, certificazione delle spese sostenute con distinzione di quelle 
sanitarie da quelle di soggiorno e copia dei pagamenti eseguiti nell’anno 2024 

Contributi erogati alle ONG che 

operano nel campo della 

cooperazione con i Paesi in via di 
sviluppo - E26 – codici 7 e 8 

Ricevuta di pagamento, copia del bollettino postale, quietanza del bonifico, da allegare 
alla ricevuta/certificazione dell’Ente percettore dell’erogazione/contributo liberale. 
 

Detrazione spese per intervento di 

recupero del patrimonio edilizio e 
misure antisismiche – Righi da E41 

a E53 
 

 

Bonifici con la dicitura “eseguito” (non disposizioni o richieste di bonifico) di 
pagamento art. 16-bis del Tuir, con indicazione del CF del beneficiario della detrazione 
e della P.IVA del fornitore, fatture dell’azienda esecutrice dei lavori (con indicazione 
separata dei costi per manodopera ad eccezione delle fatture emesse dopo il 
14.05.2011 per le quali non vi è più l’obbligo di indicazione della manodopera). In 
alternativa: certificazione dell’amministratore di condominio che attesti sia di aver 
adempiuto agli obblighi previsti ai fini della detrazione sia l’importo detraibile dal 
contribuente. 
Titolo abilitativo, che dimostri la tipologia dei lavori eseguiti, con data di inizio e fine 
lavori; se fatti in regime di edilizia libera, dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai 
sensi art. 47 DPR 455/2000 a conferma che i lavori rientrino tra quelli agevolabili. 
Visura catastale dell’immobile oggetto della ristrutturazione. 



Detrazione del 75% per spese 

finalizzate all’eliminazione delle 
barriere architettoniche – Righi da 

E41 a E53 – codice 21 e 22 

Sulle spese sostenute per interventi finalizzati all’eliminazione delle barriere 
architettoniche è riconosciuta una detrazione del 75%: da ripartire in 5 anni, se la 
spesa è stata sostenuta nel 2023, in 10 anni se sostenute nel 2024.  

Per usufruire dell’agevolazione, gli interventi devono rispettare i requisiti previsti dal 
decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 236 del 14 giugno 1989.  
Per le spese sostenute dal 30.12.23 il bonus spetta solo per gli interventi riguardanti 
scale, rampe, ascensori, servoscala e piattaforme elevatrici. 
Fornire fatture, bonifici parlanti e asseverazione rilasciata da tecnici abilitati 
del rispetto dei requisiti previsti dalla legge sopra riportata.  

Detrazione bonus verde – Rigo da 

E41 a E53 – codice 12 e 13 

Detrazione del 36% su un importo massimo di spesa di Euro 5.000 per interventi 
relativi a sistemazione a verde di aree scoperte private, giardini pensili, impianti di 
irrigazione. 

Bonus facciate 
Rigo da E41 a E43 - cod. 15 o  

Rigo da E61 a E62 - cod.15 

Fatture, bonifici di pagamento con indicazione della causale di versamento, del C.F del 
beneficiario della detrazione, della P.IVA o C.F. del fornitore. E possibile l’utilizzo della 
tipologia di bonifici usati per il recupero del patrimonio edilizio o dell’ecobonus. 
Titoli abilitativi a conferma che i lavori rientrino tra quelli agevolabili; certificazione 
amministratore condominio per la ripartizione millesimale delle spese. 
La detrazione è ammessa per gli edifici ubicati nelle zone A o B per le quali si richiede 
la certificazione urbanistica rilasciata dal comune. 
Per le spese sostenute nel 2020 e 2021 la detrazione era del 90%, poi ridotta al 60% 
per le spese sostenute nel 2022. Dall’ anno 2023 la detrazione non è stata 
prorogata. 
SOLO PER GLI INTERVENTI DI EFFICENTAMENTO ENERGETICO (quei lavori 
che interessano oltre il 10% dell’intonaco della SDL complessiva dell’edificio) oltre alla 
documentazione sopra indicata, fornire asseverazione, APE ed ENEA. 

Detrazione 50% acquisto mobili ed 

elettrodomestici per l’arredo di 
immobili ristrutturati – Rigo E57 

Fattura di acquisto, bonifici di pagamento o ricevute di pagamento carte di credito o 
debito.  
Comunicazione inviata all’ENEA per l’acquisto di elettrodomestici non inferiori alla  
classe A+, e alla classe A per i forni; effettuati nel 2024 e finalizzati all’arredo di un 
immobile oggetto di  intervento di recupero del patrimonio edilizio, iniziato dopo  
1.1.2023,  
Il limite di spesa per l’anno 2024 sul quale applicare la detrazione è di 5.000 Euro. 

Bonus mobili giovani coppie – Rigo 
E58 

Atto di acquisto/donazione dell’immobile. Fattura di acquisto dei mobili, bonifici di 
pagamento o ricevute di pagamento carte di credito o debito, effettuati nel 2016. 
Autocertificazione della sussistenza dei requisiti per la detrazione al momento 
dell’acquisto dell’immobile. 

Detrazione IVA pagata per acquisto 

abitazione classe energetica A o B 
– Rigo E59 

 

A chi tra il 2016 e il 2017 ha acquistato un’abitazione di classe energetica A o B è 

riconosciuta la detrazione del 50% dell’IVA pagata (in 10 quote annuali). Atto da cui si 
evince che l’acquisto è avvenuto dall’impresa costruttrice, con specifica indicazione 
dell’IVA, dalla classe energetica e della destinazione d’uso dell’immobile.  
La detrazione spetta anche per gli acquisti eseguiti nel 2023, ma non è stata prorogata 
nel 2024 

Detrazione spese per interventi di 

risparmio energetico (50% o 65%) 

– Rigo E61 

Ricevute relative alle spese sostenute nel 2024 (con indicazione separata dei costi per 
manodopera ad eccezione delle fatture emesse dopo il 14.05.2011 per le quali non vi 
è più l’obbligo di indicazione della manodopera), bonifici di pagamento “dedicati” al 
risparmio energetico con indicazione del CF del beneficiario della detrazione e della 
P.IVA del fornitore, asseverazione del tecnico abilitato o certificazione del produttore, 
attestato di certificazione energetica ovvero attestato di qualificazione energetica, 
scheda informativa e relativa ricevuta di trasmissione all’ENEA. 
Per interventi condominiali: delibera assembleare, tabella millesimale di ripartizione e 
certificazione dell’amministratore di condominio che attesti: l’importo detraibile dal 
contribuente e di aver adempiuto agli obblighi previsti ai fini della detrazione. 

Detrazione canone di locazione per 
gli inquilini - E71 

Copia del contatto di locazione con la registrazione all’Agenzia delle Entrate 
Autocertificazione in cui si dichiara che l’unità immobiliare non è destinata ad abitazione 

principale dei genitori o di coloro cui sono affidati.  
Per i giovani tra i 20 e 31 anni non compiuti con un reddito inferiore ad Euro 15.493,71 
spetta una detrazione pari al 20% dei canoni di locazione pagati fino ad un massimo 
di 2.000 Euro. Fornire anche le ricevute dei pagamenti dei canoni di locazione. 

Credito d’imposta acquisto prima 

casa UNDER 36 – Rigo G8 

Copia atto di acquisto dell’immobile effettuato nel 2024 e dichiarazione ISEE. 
Credito d’imposta maturato dai soggetti under 36 con ISEE non superiore a 40.000 
Euro per l’acquisto della prima casa e pertinenze assoggettate ad IVA. 

 

 


